
 
 
 

COMUNE DI MAROPATI 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Codice Fiscale (Partita IVA) 00312730807 
Tel. (0966) 944381 - 945770 – Fax 945175 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Numero 15 del 30.07.2014  
OGGETTO:APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO PER L’APPLIC AZIONE 

DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA IMU  
           

       L’anno DUEMILAQUATTORDICI , il giorno TRENTA del mese di LUGLIO alle ore 

11,00 si è riunito il Consiglio Comunale, convocato, a norma di legge, in sessione 

ordinaria, di prima convocazione in Seduta Pubblica, con l’intervento dei Consiglieri 

Signori: 

 
GALLIZZI  VINCENZO P PASQUALINA MARCHETTA  P 
FIORENZO SILVESTRO P ELEONORA CUPPARI P 
ANTONINO SORBARA A DOMENICO LUCENTI P 
VINCENZO GALLIZZI P GAETANO GALLIZZI P 
MARIA LORELLA ANSELMO P RAFFAELE GALLIZZI P 
MARIA LUISA CAVALLARO A MICHELE GULLONE P 
SALVATORE SORBARA A   

       
     PRESENTI:10                                                                                 ASSENTI: 3 
 
 

Partecipa il Segretario Dr. Rodolfo ESPOSITO  

Il Presidente constatato che, essendo il numero dei Consiglieri presenti di 10 su numero.13 

Consiglieri assegnati e n.13 in carica , l’adunanza è legale ai termini dell’art. 37 del D.L.vo 

18 agosto 2000, n. 267: 

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione sono stati raccolti i pareri 

appresso indicati e tutti riportati in allegato al presente atto; 

Il Responsabile del Servizio interessato,per quanto concerne la regolarità tecnica, ha 

espresso parere favorevole; 

Il Responsabile del Servizio interessato,per quanto concerne la regolarità contabile,ha 

espresso parere favorevole. 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RICHIAMATI  gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 

6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 

214 con i quali veniva istituita l’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) con anticipazione, in 

via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio 

nazionale ; 

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n.21 del 29.06.2012 veniva approvato il  

Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria, denominata I.M.U.;  

VISTO l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito 

l'Imposta Unica Comunale (IUC) , che si compone dell'Imposta Municipale Propria 

(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 

principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi 

indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella 

tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 

VISTI i commi 639 e seguenti dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che introducono la 

disciplina della IUC, con passaggi sia di carattere generale sia attinenti alle singole 

componenti della medesima; 

TENUTO CONTO inoltre di quanto stabilito dalla legge 24 dicembre 2012 n. 228, dal D.L. 

n. 35 dell’8 aprile 2013 convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013 n. 64, dal 

D.L. n. 54 del 21 maggio 2013 convertito con modificazioni dalla L. 18 luglio 2013 n. 85, 

dal D.L. n. 102 del 31 agosto 2013 convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre 

2013 n. 124, dal D.L. n. 133 del 30 novembre 2013 convertito con modificazioni dalla 

legge 29 gennaio 2014 n. 5; 

VISTO il comma 677 dell’art. 1 della legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014); 

VISTO il comma 703 art. 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, il quale stabilisce che 

l’istituzione della IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU; 

DATO ATTO CHE  ai sensi dei commi 707 e 708 dell’art. 1 della L. n. 147/2013 la 

componente IMU della IUC a decorrere dall’anno 2014 non si applica: 

• all’abitazione principale e alle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8, A/9; 

• alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 

adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 



• ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dalle vigenti 

disposizioni; 

• alla casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di provvedimento di 

separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 

matrimonio; 

• a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica 

unità immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio 

permanente appartenente alle Forze armate e Forze di Polizia ad ordinamento 

militare e da quello dipendente delle Forze di Polizia ad ordinamento civile, nonché 

dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dal personale appartenente 

alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora 

abituale e della residenza anagrafica; 

• ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell’art. 13 del D.L. n. 201 

del 2011; 

• ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati; 

VISTO  il nuovo schema di regolamento per la disciplina dell’IMU da proporre al Consiglio 

che recepisce le modiche normative legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 

2014)   

ATTESTATA la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-

bis del D.lgs 18.08.2000, n. 267; 

VISTI i parerei favorevoli di regolarità  tecnica e contabile rilasciati ai sensi dell’art. 147 bis 

del D.lgs 267/2000; 

VISTO l’art. 3 del D.L. 174/12 

RITENUTO dover formulare specifico atto di indirizzo;   

 

Con voti a favore n°10, astenuti n° 0  , Contrari n.0                 

 

DELIBERA 
1. Di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento.  

2. Di approvare, il nuovo Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale 

Propria, denominata I.M.U  che si compone di n. 27 articoli. 



3. Con successiva separata votazione unanime espressa in forma palese, la presente 

deliberazione viene dichiarata  immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c. 

4, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 
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ARTICOLO 1 
OGGETTO 

 

1. Il presente Regolamento disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU), 

introdotta dall’art.13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni 

ed integrazioni, nel Comune di Maropati, quale componente di natura patrimoniale 

dell’imposta unica comunale (IUC), nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli 

artt. 117 e 119 della Costituzione e dall’art. 52 D.Lgs.446/1997. 

2. La disciplina normativa dell’imposta municipale propria si ritrova, per tutto quanto non 

previsto dal presente Regolamento, nelle disposizioni dettate: 

• dall’art. 13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni, con particolare riferimento alle disposizioni introdotte dall’art. 1, commi 

707-721 L. 147/2013; 

• dagli artt. 8 e 9 D.Lgs. 23/2011, in quanto compatibili; 

• dal D.Lgs. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, ove espressamente 

richiamato dalle norme sopra indicate; 

• da ogni altra normativa vigente applicabile al tributo. 

3. Ai fini dell’applicazione dell’imposta costituiscono altresì norme di riferimento la L. 27 

luglio 2000 n. 212, recante norme sullo Statuto dei diritti del contribuente, la L.R. 7 

dicembre 1998 n. 54, nonché la restante legislazione nazionale. 

 
ARTICOLO 2 

PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 
 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili siti nel territorio del Comune, come 

definiti dall’art. 2 D.Lgs. 504/1992 ed espressamente richiamati dall’art. 13, comma 2 D.L. 

201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 

L’imposta municipale propria a decorrere dal 1° gennaio 2014 non si applica al possesso 

dell’abitazione principale e delle pertinenze delle stessa, ad eccezione di quelle 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, per le quali 

continuano ad applicarsi l’aliquota agevolata. 

 

 

ARTICOLO 3 
ESCLUSIONI 

 



1. L’imposta municipale propria non si applica, altresì, alle seguenti unità immobiliari e 

relative pertinenze, equiparate per legge all’abitazione principale: 

a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 

adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto 

del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

146 del 24 giugno 2008; 

c) alla casa coniugale ed alle relative pertinenze, come definite ai fini IMU, assegnate 

al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio. L’assegnatario 

costituisce pertanto soggetto passivo d’imposta in relazione a tali immobili, a 

prescindere dagli accordi intervenuti tra i coniugi, che hanno efficacia 

esclusivamente obbligatoria e non risultano quindi opponibili al Comune; 

d) ad un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica 

unità immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio 

permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento 

militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché 

dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto 

dall’art. 28, comma i D.Lgs. 19 maggio 2000 n. 139, dal personale appartenente 

alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora 

abituale e della residenza anagrafica. 

 
 

ARTICOLO 4 
ESENZIONI 

 

1. Sono esenti dall’imposta, le fattispecie disciplinate dall’art. 9, comma 8, D.Lgs 23/2011, 

limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte, e 

precisamente  

a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, 

dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità Montane, dai Consorzi fra detti 

Enti, ove non soppressi, dagli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, destinati 

esclusivamente ai compiti istituzionali.  

2. Non è dovuta la quota di imposta riservata allo Stato per gli immobili posseduti dai 

Comuni siti sul proprio territorio.  



3. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), 

1), h), ed i) del decreto legislativo n. 504 del 1992, come di seguito riportate:  

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;  

c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-bis del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni;  

d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;  

e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 

lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, 

n.810;  

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è 

prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi 

internazionali resi esecutivi in Italia;  

h) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 15  

della legge 27 dicembre 1977, n. 984;  

i) gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), 

del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, e destinati 

esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, 

ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’articolo 16, lettera a), 

della legge 20 maggio 1985, n. 222.  

4.Ai sensi dell’art. 91 bis D.L. 1/2012, convertito in L. 27/2012, dal 1°gennaio 2013, 

nell’ipotesi in cui l’unità immobiliare dovesse presentare un’utilizzazione mista, l’esenzione 

troverà applicazione solo relativamente a quella frazione di unità ove si svolga attività di 

natura non commerciale 

5.  Sono, altresì, esenti i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art.9, comma 3-bis, 

del decreto-legge 30 dicembre 1993, n.557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 1994, n. 133, ubicati in comuni situati al di sopra dei mille metri di altitudine di cui 

all’elenco dei comuni italiani predisposto dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT).  

 

ARTICOLO 5 
DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELL’IMPOSTA 

 

1. Le aliquote e le detrazioni d’imposta sono approvate con deliberazioni dell’organo 

competente, come individuato dall’art. 13, comma 6 D.L. 201/2011, convertito in L. 



214/2011, nel rispetto dei limiti massimi previsti dalla legge, entro il termine previsto per 

l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno di riferimento e ai fini dell’approvazione 

dello stesso. 

2. Ai sensi dell’arI. 13, comma l3bis DL. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive 

modificazioni ed integrazioni, le delibere di approvazione delle aliquote e delle detrazioni 

nonché il Regolamento dell’imposta municipale propria devono essere inviati 

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi 

nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 

informatico di cui all’articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 e successive 

modificazioni. L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di 

pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico, In caso di mancata pubblicazione 

entro il termine del 28 ottobre dell’anno di riferimento, si applicano gli atti adottati per 

l’anno precedente. 

 
ARTICOLO 6 

BASE IMPONIBILE 
 

1. Per i fabbricati iscritti in Catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 

all’ammontare delle rendite risultanti in Catasto, vigenti al 1 gennaio dell’anno di 

imposizione, rivalutate del 5%, ai sensi dell’art. 3 comma 48 della L.662 del 23/12/1996, i 

moltiplicatori previsti dall’art.13, comma 4 del D.L. 201 del 06/12/2011, convertito dalla 

L.214 del 22/12/2011:  

• 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, 

C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; 

• 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, 

C/4 e C/5; 

• 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; 

• 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10; 

• 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati 

classificati nella categoria catastale D/5, a decorrere dal 1°gennaio 2013; 

• 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 

In caso di variazione della rendita catastale in corso d’anno, la determinazione 

dell’imposta deve intervenire sulla base del nuovo classamento a decorrere dal mese di 

iscrizione in atti catastali, se la rendita è stata iscritta prima del 15 del mese, ovvero dal 

mese successivo, nel caso la rendita sia stata iscritta dopo il 15 del mese. 



Le variazioni delle rendite che siano state proposte a mezzo doc.fa ai sensi del D.M. 

701/1994 decorrono dalla data di iscrizione in atti della rendita proposta, ove la rettifica sia 

stata effettuata dall’Ufficio del territorio entro dodici mesi dalla proposizione della rendita 

da parte del contribuente. 

 

2. Per i fabbricati censiti al Catasto Fabbricati nelle categorie catastali “senza rendita” F/2, 

F/3 ed F/4 in zona agricola e rurale, fabbricati censiti al Catasto Terreni con qualità “Ente 

Urbano” per i quali risulta effettuato il tipo mappale senza dar corso al relativo 

accatastamento, e fabbricati comunque presenti sul territorio nazionale, anche se non 

iscritti in catasto, il Comune stabilisce con atto deliberativo il valore venale in comune 

commercio da utilizzare ai fini dell’applicazione dell’IMU., da moltiplicare per la superficie 

lorda complessiva del fabbricato, intesa quale superficie dell’area di “sedime” (area di 

ingombro del fabbricato sul terreno), moltiplicata per il numero dei piani;  

3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto ed individuati al 

comma 3 dell’articolo 5 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.504, la base 

imponibile è determinata dal valore costituito dall’importo, al lordo delle quote di 

ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, applicando, per ciascun anno di 

formazione dello stesso, i coefficienti aggiornati ogni anno con decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze. 

Il passaggio dalla valorizzazione sulla base delle scritture contabili a quello sulla rendita 

decorre dal momento in cui il contribuente ha presentato la richiesta di attribuzione della 

rendita all’Ufficio del territorio, con conseguente rideterminazione dell’imposta dovuta per 

tutto il periodo successivo in cui, in assenza della rendita catastale, il contribuente abbia 

continuato a versare l’imposta sulla base delle risultanze delle scritture contabili. 

In caso di locazione finanziaria, il locatore o il locatario possono esperire la procedura 

doc.fa, di cui al D.M. 701/1994, con conseguente determinazione del valore del fabbricato 

sulla base della rendita proposta, a decorrere dalla data di presentazione della stessa. In 

mancanza di rendita proposta, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del 

locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per 

il calcolo  

4. Per le aree fabbricabili la base imponibile è costituita dal valore venale in comune 

commercio alla data del 1° gennaio dell’anno di imposizione, così come definita in base 

all’art. 13 del presente regolamento.  

 



 
ARTICOLO 7 

SOGGETTI ATTIVI 
 

1. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune, con riferimento a tutti gli immobili la cui 

superficie insista sul territorio comunale. 

2. Ai sensi dell’art.1, comma 380, lett. f) L.228/2012, è riservato allo Stato il gettito 

dell’imposta municipale propria derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 

gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento. 

3. Tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D posseduti dai Comuni e che insistono sul rispettivo territorio, nonché ai 

fabbricati rurali ad uso strumentale ubicati nei Comuni classificati montani o parzialmente 

montani di cui all’elenco dei Comuni italiani predisposto dall’l.S.T.AT. 

4. lI Comune può aumentare sino a 0,3 punti percentuali l’aliquota standard prevista per gli 

immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D ed il relativo gettito è di 

competenza esclusiva del Comune. 

5. lI versamento della quota d’imposta riservata allo Stato deve essere effettuato 

direttamente dal contribuente contestualmente a quello relativo alla quota comunale. 

 
 

ARTICOLO 8 
SOGGETTI PASSIVI 

 

1. In base a quanto stabilito dalI’art. 9, comma 1, D.Lgs. 23/2011, sono soggetti passivi 

dell’imposta: 

• il proprietario di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni a qualsiasi uso destinati, 

compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività 

dell’impresa; 

• il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie su 

fabbricati, aree edificabili e terreni a qualsiasi uso destinati; 

• il concessionario, nel caso di concessione di aree demaniali; 

• il locatario finanziario, con riferimento agli immobili, anche da costruire o in corso di 

costruzione, concessi in locazione finanziaria, Il locatario finanziario è soggetto 

passivo dell’imposta a decorrere dalla data della stipulazione e per tutta la durata 

del contratto. 

 
 



ARTICOLO 9 
DEFINIZIONE DI FABBRICATO 

 

1. Fabbricato è quella unità immobiliare che è iscritta al Catasto Edilizio Urbano con la 

attribuzione di autonoma e distinta rendita, ovvero quella unità immobiliare che secondo la 

normativa catastale deve essere iscritta al catasto per ottenere l’attribuzione della rendita 

catastale. I fabbricati iscritti a catasto nelle Gruppo Catastale “F”, ancorché sprovvisti di 

rendita catastale, i fabbricati censiti al Catasto Terreni con qualità “Ente Urbano” per i quali 

risulta effettuato il tipo mappale senza dar corso al relativo accatastamento, i fabbricati 

rurali iscritti al catasto terreni per i quali non risulta presentata dichiarazione al catasto 

edilizio urbano entro il termine di legge , sono soggetti alla dichiarazione IMU ed al 

pagamento dell’imposta in base al valore determinato come da art. 6, comma 4, del 

presente Regolamento, ed in base al valore dell’area fabbricabile per i fabbricati in corso 

di costruzione e/o ristrutturazione, non ricompresi nel comma 4, art.6, del presente 

Regolamento.  

2. Si considera parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella 

che ne costituisce pertinenza, vale a dire quell’area che non avrebbe ragione di esistere in 

mancanza del fabbricato. Sono inoltre considerate pertinenze dell’abitazione principale 

esclusivamente le unità immobili classificate nelle categorie catastali C/2 (Magazzini e 

locali di deposito), C/6 (Stalle, scuderie, rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o 

aperte), nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 

catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. Alle 

pertinenze è riservato lo stesso trattamento tributario dell’abitazione principale. In 

presenza di più di una unità immobiliare classificata nelle categorie C/ 2-CI 6-CI 7, qualora 

la pertinenza non fosse stata dichiarata tale nella dichiarazione IMU originaria, il 

contribuente ha l’obbligo, in sede di prima applicazione e per avere diritto al beneficio, di 

produrre al Comune, apposita autocertificazione con gli estremi catastali della pertinenza, 

da presentarsi entro la scadenza del versamento della prima rata, così da permettere al 

Comune la regolarità degli adempimenti accertativi.  

3. Il fabbricato è soggetto all’imposta a far tempo dalla data di ultimazione dei lavori, 

certificata ai sensi di legge, ovvero dal momento in cui si verifica il suo effettivo utilizzo, se 

antecedente a tale data. La condizione di effettivo utilizzo si rileva dai consumi dei servizi 

indispensabili (energia elettrica ed acqua).  

 
 

ARTICOLO 10 



UNITA’ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE  
 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 

urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e 

risiede anagraficamente, come stabilito al comma 2 dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 

n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214.  

2. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 

passivo e classificata nelle categorie catastali 1/1,A/8 e A/9  e per le relative pertinenze, 

sono detratti Euro 200,00 , rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale 

destinazione. Tale detrazione è fruita fino a concorrenza dell’ammontare dell’imposta 

dovuta 

3. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 

detrazione o la riduzione spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzionalmente 

alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 

4. In aggiunta alla fattispecie di abitazione principale, considerata tale per espressa 

previsione legislativa, sono equiparate all’abitazione principale: 

- le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale dei soci assegnatari;  

- gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari.  

- al soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della 

casa coniugale, determina l’imposta dovuta applicando l’aliquota deliberata dal comune 

per l’abitazione principale e le detrazioni di cui all’articolo 8, commi 2 e 2-bis, calcolate in 

proporzione alla quota posseduta. Le disposizioni del presente comma si applicano a 

condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto 

reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la 

casa coniugale.  

- l’unita’ immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che  

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, 

a condizione che la stessa non risulti locata.  

5. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni di cui al 

presente articolo, se non oggettivamente riscontrabili, dovranno essere dichiarate nella 

dichiarazione IMU e/o in apposita autocertificazione da presentarsi entro la scadenza del 

versamento della 1° rata;  

 



ARTICOLO 11 
RIDUZIONE FABBRICATI INAGIBILI ED INABITABILI 

E FABBRICATI DI INTERESSE STORICO 
 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento:  

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n.42;  

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è 

accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega 

idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di 

presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. 

Agli effetti dell’applicazione della riduzione alla metà della base imponibile, i comuni 

possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non 

superabile con interventi di manutenzione  

 
ARTICOLO 12 

AREA FABBRICABILE 
 
1. Definizione:  Per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio 

secondo le risultanze del Piano regolatore generale adottato dal Comune, 

indipendentemente dall’approvazione da parte della Regione e dall’adozione di strumenti 

attuativi del medesimo. 

Nel caso di utilizzazione di un’area a scopo edificatorio, il suolo interessato è tuttavia 

soggetto alla disciplina delle aree fabbricabili indipendentemente dal fatto che sia tale in 

base agli strumenti urbanistici. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. b) D.Lgs. 504/1992, si stabilisce che un’area prevista 

come edificabile dal Piano regolatore possa essere considerata come pertinenza di un 

fabbricato soltanto ove sia stata dichiarata come tale ai fini dell’imposta municipale propria 

ovvero ai fini l.C.l. all’atto della sua destinazione ad uso pertinenziale e soltanto ove la 

relativa particella catastale sia graffata o fusa con la particella catastale su cui insiste il 

fabbricato stesso. L’eventuale variazione catastale a seguito della quale l’area edificabile 

venga fusa o grattata con la particella su cui insiste il fabbricato non ha comunque effetto 

retroattivo e non determina quindi alcun diritto al rimborso dell’imposta versata su tale 

area. 



Non può comunque riconoscersi natura pertinenziale ad un’area prevista come edificabile 

dal Piano regolatore comunale in tutti i casi n cui la capacità edificatoria, anche potenziale, 

espressa da tale area sia superiore al 20% di quella utilizzata per la realizzazione 

dell’immobile a cui l’area sia stata dichiarata come asservita, ferma restando la possibilità 

per l’Amministrazione comunale di stabilire anche una superficie massima dei terreno 

quantificabile come pertinenziale. 

Tale percentuale o superficie massima non costituisce una franchigia, per cui, in caso di 

superamento della stessa, l’area edificabile deve considerarsi imponibile per l’intera 

capacità edificatoria espressa.  

 

ARTICOLO 13 

DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE FABBRICABILI 
 

1. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune 

commercio, come stabilito dall’art. 5, comma 5, D.Lgs. 504/1992 e successive 

modificazioni ed integrazioni, al fine di agevolare il versamento dell’imposta in via ordinaria 

da parte dei contribuenti e lo svolgimento dell’attività di accertamento da parte dell’Ufficio 

tributi, la Giunta comunale può individuare i valori medi di mercato attribuibili 

periodicamente alle aree edificabili, sulla base di specifica perizia effettuata dall’Ufficio 

tecnico ovvero da terzi professionisti, ovvero ancora avvalendosi dei valori determinati 

dall’Osservatorio immobiliare dell’Ufficio del territorio. 

2. Le indicazioni fornite dal Comune costituiscono un indice di valore medio delle aree 

edificabili, che non può ritenersi necessariamente esaustivo, per cui, in presenza di un 

terreno edificabile, l’imposta deve essere versata anche in mancanza di una indicazione di 

valore da parte del Comune, costituendo in ogni caso obbligo del contribuente quello di 

individuare il corretto valore attribuibile alle aree edificabili possedute. 

3. Allo stesso modo, nessun rimborso compete al contribuente, nel caso l’imposta sia stata 

versata sulla base di un valore superiore a quello individuato dal Comune. 

 

 
ARTICOLO 14 
DECORRENZA 

 

1. Per le aree inedificate o parzialmente edificate, già individuate come “fabbricabili” dal 

PRG Comunale, l’imposta municipale propria si applica dal 10 gennaio 2012.  

2. Per le aree che saranno destinate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore  



Generale, l’imposta si applica dal 1° gennaio dell’anno successivo all’entrata in vigore 

delle nuove destinazioni urbanistiche.  

3. Per le aree che non saranno più classificate come fabbricabili da varianti al Piano 

Regolatore Generale, l’imposta è dovuta per tutto il periodo antecedente all’entrata in 

vigore delle nuove disposizioni urbanistiche.  

 
ARTICOLO 15 

DEFINIZIONE DI TERRENO AGRICOLO 
 

1. Terreno agricolo è quel terreno adibito all’esercizio dell’agricoltura attraverso la 

coltivazione, l’allevamento di animali, la prima trasformazione e/o manipolazione del 

prodotto agricolo e su cui, comunque, si esercita un’ attività agricola ai sensi dell’articolo 

2135 del Codice Civile, si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal 

medesimo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, 

trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti 

ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di 

animali, nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione 

prevalente di attrezzature o risorse dell’azienda normalmente impiegate nell’attività 

agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio 

rurale e forestale ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge.  

2. I terreni agricoli ricadenti in aree montane o d l collina delimitate ai sensi 

dell’articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 9 84, sono esenti dall’imposta, come 

riportato all’art. 4 comma 3 lettera h) del present e regolamento.  

 
ARTICOLO 16 

AREE FABBRICABILI COLTIVATE DA IMPRENDITORI AGRICOL I E 
COLTIVATORI DIRETTI 

 

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 446/1997, le aree fabbricabili su cui i 

coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli a titolo principale esercitano l’attività diretta alla 

coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali 

possono ottenere, su loro specifica richiesta, l’esenzione come terreno agricolo per i 

terreni sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale. Si considerano coltivatori 

diretti o imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi 

elenchi previsti dall’art. 11 della L.9 del 09/01/1963 e successive modificazioni e soggette 

al corrispondente obbligo del versamento dei contributi per invalidità, vecchiaia e malattia; 

la cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere dal 10 gennaio dell’anno 



successivo.  

2. L’esenzione quale terreno agricolo è concessa a condizione:  

a) che il coltivatore diretto e l’imprenditore agricolo a titolo principale tragga dalla 

conduzione del fondo almeno l’80% del proprio reddito e che dedichi all’attività agricola 

tutto il proprio tempo lavorativo;  

b) che il contribuente non abbia eseguito opere di urbanizzazione o, comunque, lavori di 

adattamento del terreno necessari per la successiva edificazione;  

c) che il contribuente non abbia fatto specifica richiesta per ottenere l’adozione dello 

strumento urbanistico che ha reso edificabile l’area.  

3. La domanda deve essere presentata, entro il 30 giugno dell’anno successivo  a 

quello in cui si è verificata la fattispecie impositiva, al funzionario responsabile della 

gestione del tributo. 

4. La domanda, che ha effetto anche per gli anni successivi fino a quando ne ricorrono le 

condizioni, é redatta in carta semplice e deve contenere, a pena di nullità tutti i seguenti 

elementi:  

a) l’indicazione delle generalità, della residenza o domicilio legale e del codice fiscale 

ovvero della partita IVA del richiedente; 

b) l’ubicazione del terreno e l’ indicazione completa degli estremi catastali (foglio, particella 

ecc.;  

c) la dichiarazione che ricorrono le condizioni previste dall’ articolo 2, 1° comma, lettera b), 

2° periodo del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504;  

d) la sottoscrizione dell’impegno a fornire tutti i documenti ed i dati che si riterranno 

necessari all’istruttoria dell’atto;  

e) l’autocertificazione attestante il sussistere delle condizioni di cui al punto a) del comma 

2.  

f) copia del certificato di iscrizione negli appositi elenchi previsti dall’art. 11 della legge  

09.01.1963 n. 9.  

 
ARTICOLO 17 
VERSAMENTI 

 

1. L’imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed 

ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli anni solari 

corrisponde un’autonoma imposizione tributaria. Il mese durante il quale il possesso si è 

protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A tal fine, facendo riferimento 



alla data dell’atto di compravendita, se esso viene fatto dal 1° al 15 del mese l’obbligo, per 

quel mese, è in capo all’acquirente; se, invece, viene fatto dal 16 al 31 del mese, l’obbligo 

è in capo al cedente. 

2. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare purchè 

persona fisica anche per conto degli altri . Si considerano altresì regolarmente eseguiti i 

versamenti effettuati a nome del proprietario defunto, fino al 31 dicembre dell’anno di 

decesso, purché l’imposta sia stata regolarmente calcolata. Gli eredi rispondono in solido 

delle obbligazioni tributarie il cui presupposto si è verificato anteriormente alla morte del 

dante causa.  

3. I soggetti passivi effettuano il versamento dell’imposta dovuta al Comune ed allo Stato, 

per le quote di rispettiva competenza, in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 

giugno e la seconda il 16 dicembre . Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente 

provvedere al versamento dell’imposta complessivame nte dovuta in unica 

soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giu gno . Nella seconda rata potrà 

essere effettuato l’eventuale conguaglio, fino alla concorrenza dell’intera somma dovuta 

per l’annualità di competenza.  

4. Nel caso di accertamento riguardante più annualità d’imposta, qualora l’importo 

complessivo, comprensivo di sanzioni ed interessi, dovuto da soggetti titolari di pensione 

sociale, sia superiore a Euro 516,46 , su richiesta del contribuente, lo stesso può essere 

rateizzato in quattro rate trimestrali.  

5. Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata il debitore decade dal beneficio 

e deve provvedere al pagamento del debito residuo entro trenta giorni dalla scadenza 

della rata non adempiuta.  

6. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 24 del Decreto Legislativo 18 dicembre  

1997, n.472 e le conseguenti determinazioni del Funzionario Responsabile per la gestione 

del tributo.  

7. Il versamento dell’imposta, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre  

1997, n.446, è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 

9 luglio 1997,n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento/i del direttore dell’Agenzia 

delle entrate.  

Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti tempestivamente effettuati ad un 

Comune diverso da quello competente, quando viene data comunicazione dell’errore entro 

due anni al Funzionario Responsabile della gestione dell’imposta.  



8. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa, 

l’imposta è dovuta per ciascun anno di possesso rientrante nel periodo di durata del  

procedimento ed è prelevata, nel complessivo ammontare, sul prezzo ricavato dalla 

vendita. Il versamento dell’imposta deve essere effettuato entro il termine di tre mesi dalla 

data in cui il prezzo è stato incassato. 

9. Si considera regolare il versamento dell’imposta in acconto se effettuato entro la 

scadenza della prima rata e per un importo non inferiore all’imposta complessivamente 

dovuta per il periodo di possesso del primo semestre. 

10. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12,00 euro. Tale importo 

si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di 

acconto e di saldo.  

 
ARTICOLO 18 

DICHIARAZIONI 
 

1. I soggetti passivi d’imposta sono tenuti a dichiarare tutti i cespiti posseduti sul territorio 

comunale, nonché le eventuali variazioni e le cessazioni, mediante utilizzo del modello 

ministeriale di cui all’art. 9, comma 6, D.Lgs. 23/2011. 

2. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell’anno 

successivo a quello in cui il possesso degli immobili abbia avuto inizio ovvero a quello in 

cui siano intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta. 

3. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa, il 

curatore o il commissario liquidatore, entro 90 giorni dalla data della loro nomina, devono 

presentare al Comune di ubicazione degli immobili una dichiarazione attestante l’avvio 

della procedura. Detti soggetti sono, altresì, tenuti al versamento dell’imposta dovuta per il 

periodo di durata dell’intera procedura entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di 

trasferimento degli immobili. 

4. Per gli immobili indicati nell’articolo 1117, n. 2) del codice civile oggetto di proprietà 

comune, cui è attribuita o attribuibile un’autonoma rendita catastale, la dichiarazione deve 

essere presentata dall’amministratore del condominio per conto dei condomini. 

5. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino 

modificazioni dei dati ed elementi dichiarati, dalle quali possa conseguire un diverso 

ammontare dell’imposta dovuta. 



6. Il contribuente non è tenuto a presentare dichiarazione ai fini dell’imposta municipale 

propria a fronte di variazioni e/o cessazioni relative ad unità immobiliari che siano 

regolarmente e correttamente iscritte presso l’Ufficio del territorio. 

7. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’ICI, in quanto compatibili, 

valgono anche con riferimento all’imposta municipale propria. 

8. Rimane tuttavia dovuta la presentazione della dichiarazione ai fini dell’imposta 

municipale propria in relazione ai cespiti la cui base imponibile non sia desumibile dai dati 

catastali, ovvero che non siano regolarmente e correttamente iscritti presso l’Ufficio del 

territorio, ovvero ancora che usufruiscano di esclusioni, agevolazioni e/o riduzioni 

d’imposta. 

9. in particolare, devono formare oggetto di dichiarazione, nel primo anno di applicazione 

dell’imposta municipale propria, tutte le variazioni intervenute a seguito dell’approvazione 

dell’art. i D.L. 93/2008, convertito in L. 126/2008, a fronte delle quali le unità immobiliari 

possedute dai contribuenti siano divenute non più imponibili ai fini I.C.l, in quanto destinate 

ad abitazione principale ovvero ad immobili assimilati in base a quanto previsto dall’allora 

vigente regolamento, con l’unica eccezione dell’abitazione principale in cui il soggetto 

passivo sia effettivamente residente, che non dovrà formare oggetto di dichiarazione, in 

quanto dato acquisibile direttamente presso l’Ufficio anagrafe del Comune. 

10. Allo stesso modo, devono formare oggetto di dichiarazione, nei termini sopra indicati, 

tutte le variazioni intervenute in relazione alle unità immobiliari possedute dai contribuenti 

che siano divenute non più imponibili ai fini dell’imposta municipale propria, in quanto 

destinate ad abitazione principale ed a relative pertinenze, con l’unica eccezione 

dell’abitazione principale in cui il soggetto passivo sia effettivamente residente, che non 

dovrà formare oggetto di dichiarazione, in quanto dato acquisibile direttamente presso 

l’Ufficio anagrafe del Comune. La mancata presentazione della dichiarazione nelle ipotesi 

richiamate dal presente comma comporta l’applicazione della sanzione per violazione di 

norma regolamentare disposta dall’art. 7bis D.Lgs. 267/2000, nell’importo massimo 

previsto dalla stessa disposizione. 

11.In tali ipotesi, a dichiarazione deve contenere tutte le indicazioni utili ai fini del 

trattamento dell’imposta municipale propria e deve essere presentata entro il termine 

previsto per legge, a prescindere dall’anno in cui il possesso ha avuto inizio ovvero in cui è 

avvenuta a variazione o la cessazione. 

 

ARTICOLO 19 
ACCERTAMENTO E LIQUIDAZIONE DELL’IMPOSTA 



 

1. Ai sensi dell’art. 1, commi 161 e 162 L. 296/2006, i provvedimenti di accertamento in 

rettifica di dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti e di 

accertamento d’ufficio per omesse dichiarazioni e/o versamenti sono notificati, a pena di 

decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione 

o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 

2. Entro gli stessi termini sono contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a 

norma degli artt.16 e 17 del D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 472 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

3. Per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso si 

applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. 

4. I versamenti delle somme dovute a seguito dello svolgimento di attività di accertamento 

devono essere effettuati sul conto corrente di tesoreria intestato al Comune. 

5. Ai sensi dell’ari. 11, comma 3, D.Lgs. 504/1992, ai fini dell’esercizio dell’attività di 

accertamento, il Comune può invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o 

trasmettere atti o documenti, oppure può inviare ai contribuenti questionari relativi a dati 

ovvero a notizie di carattere specifico, con invito a restituirli compilati e firmati. L’ente può 

infine richiedere, agli uffici pubblici competenti, dati, notizie ed elementi rilevanti nei 

confronti dei singoli contribuenti, con esenzione di spese e diritti. Le attività di 

accertamento e liquidazione svolte dal Comune saranno effettuate qualora l’importo 

dell’imposta non versata sia superiore ad € 12,00. 

6. Ai sensi delI’art. 1, comma 698 L. 147/2013, in caso di mancata esibizione o 

trasmissione di atti e documenti, ovvero di mancata restituzione di questionari nei 

sessanta giorni dalla richiesta o di loro mancata compilazione o compilazione incompleta o 

infedele, il Comune può applicare una sanzione amministrativa compresa tra € 100,00 

ed € 500,00. 

7. Ai sensi dell’art. 9, comma 5 D.Lgs. 23/2011, all’imposta municipale propria si applica 

l’istituto dell’accertamento con adesione, nonché gli ulteriori istituti deflattivi del 

contenzioso previsti dal D.Lgs.218/1997. 

 
ARTICOLO 20 

RISCOSSIONE COATTIVA 
 

1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate 

entro il termine di 60 giorni dalla notifica dell’avviso di liquidazione o di accertamento e 



salvo che sia emesso provvedimento di sospensione, sono riscosse coattivamente 

mediante:  

a) il combinato disposto dei Decreti del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 

n. 602 e del 28 gennaio 1988 n. 43 (ruolo); 

b) sulla base dell’ingiunzione prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 

1910, n. 639, che costituisce titolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo Il 

del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, comunque nel rispetto dei 

limiti di importo e delle condizioni stabilite per gli agenti della riscossione in caso di 

iscrizione ipotecaria e di espropriazione forzata immobiliare.  

 
ARTICOLO 21 

RIMBORSI 
 

1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta, per la quota  

ldi competenza comunale, il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine 

di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente 

accertato il diritto alla restituzione.  

2. Le somme liquidate dal Comune ai sensi del comma 1, possono, su richiesta del 

contribuente, da comunicare al Comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione del 

provvedimento di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti a titolo di Imposta 

Municipale Propria.  

3. Non si da luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo 

disciplinato dall’articolo 17 comma 10.  

 
ARTICOLO 22 

SANZIONI ED INTERESSI 
 

1. Si applicano, in quanto compatibili, a tutte le violazioni al presente regolamento, le 

seguenti norme : 

a) Decreti Legislativi n.ri 471, 472 e 473 del 18 dicembre 1997 e s.m.i.; 

b) Articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e s.m.i.;  

c) Articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 

22 dicembre 2011 n. 214 e s.m.i. 

2. Non sono applicati sanzioni e interessi nel caso di insufficiente versamento della 

seconda rata dell’IMU dovuta per l’anno 2013 qualora la differenza sia versata entro il 

termine di versamento della prima rata dovuta per l’anno 2014. 



 
ARTICOLO 23 

CONTENZIOSO 
 

1. Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il 

provvedimento che respinge l’istanza di rimborso, può essere proposto ricorso secondo le 

disposizioni di cui al D.Lgs. n.546/92 e successive modificazioni ed integrazioni.  

2. L’accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il  

contenzioso sono disciplinati in conformita’ con quanto previsto dall’articolo 9, commi 4, 6 

e 7, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23.  

 

ARTICOLO 24 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

 

1. Ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n.445 e s.m.i., è data la possibilità al Funzionario  

Responsabile di richiedere una dichiarazione sostitutiva circa fatti, stati o qualità personali  

che siano a diretta conoscenza del contribuente.  

2. La specifica richiesta dovrà essere resa nota al cittadino nelle forme di legge con la  

indicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente.  

 
ARTICOLO 25 

FUNZIONARIO RESPONSABILE 
 

1. Con delibera della Giunta Comunale è designato un Funzionario cui sono conferite le 

funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta; il 

predetto Funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi ed i provvedimenti, appone il 

visto di esecutività sui ruoli coattivi, attua le procedure ingiuntive e dispone i rimborsi.  

 
ARTICOLO 26 

RINVIO 
 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni dell’art. 

13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, oltre che degli artt. 8 e 9 del D.Lgs. 23/2011, 

in quanto compatibili, delle disposizioni di rinvio del D.Lgs. 504/1992 e successive 

modificazioni ed integrazioni, nonché le vigenti normative statali e dei regolamenti 

comunali in materia tributaria. 

2. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute 

norme vincolanti statali e regolamentari. 



3. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la 

normativa sopraordinata. 

 
ARTICOLO 27 

ENTRATA IN VIGORE 
 

1. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all’art. 3, 

comma 1 L. 212/2000,dal 1° gennaio 2014, in conformità a quanto disposto dal Decreto 

del Ministero dell’interno del 13 febbraio 2014, in osservanza della disposizione contenuta 

nell’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n.388, poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 

dicembre 2001 n. 448. 

 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
             COMUNE DI MAROPATI 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 
 
 

 

PARERI D.LGS 267/2000: Allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto: APPROVAZIONE 
NUOVO REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA M UNICIPALE 
PROPRIA IMU 
  

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Il sottoscritto Rag. Domenico Carullo , Responsabile Area Finanziaria ai sensi dell’art. 49,c1 e 147 

bis D.lgs 267/2000,come modificati dal D.L. n.174/2012 convertito in legge n.213/2012, per quanto 

di propria competenza, esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa. 

 

 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Il sottoscritto Rag. Domenico Carullo , Responsabile Area Finanziaria , ai sensi dell’art. 49, c1 e 

147 bis D.lgs 267/2000, come modificati dal D.L. n.174/2012 convertito in legge n.213/2012, per 

quanto di propria competenza, esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità e 

correttezza dell’azione amministrativa. 

 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari  
       F.to (Rag. Domenico Carullo) 
 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari  
        F.to (Rag. Domenico Carullo) 
 



              Il Segretario Comunale                                                     Il Presidente  
          F.to  Dr. Rodolfo ESPOSITO                                 F.to D.ssa Maria Lorella Anselmo  
 
 
 
Ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.Lgs 267/2000, si trasmette copia della presente 

deliberazione al Responsabile delle Pubblicazioni affinché venga pubblicata mediante 

affissione all’Albo Pretorio on-line del Comune di Maropati in data odierna e vi rimanga per 

15 giorni consecutivi. 

 
Lì, 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                       F.to  Dr. Rodolfo Esposito 

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

    La presente deliberazione è divenuta, esecutiva in data________________decorsi 10 

   giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs 267/2000.  

►La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.    

34, comma 4,del D.Lgs 267/2000. 

 

Lì, 

                                    IL SEGRETARIO COMUNALE                                                                                                                                 

                                                                                    F.to Dr. Rodolfo E SPOSITO 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE N°  
 
Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Responsabile delle 

Pubblicazioni, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo on line per la 

pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal_______________  al ______________  ai sensi 

dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs 267/2000, e contro di essa non sono state presentate 

opposizioni. 

 

Lì, 

 

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI   IL SEGRETARIO  COMUNALE 

                   

   


